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SI Al PUBELToATo ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
IL

RUOLO D'ANZIANIT.À.
degli impiegati dell' Amminintrazione di Pubblica Sicurezza, S. M. si compiacque nominare neir0rdine della Corona

in confronto della data di nomina d'Italia :
al grado e classe attuale Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

ed in base alla situazione numerien del to agosto 1890 gli Affari Esteri:

Pazzzo per ogni esemplare in Roma L.1 e in provincia L. 1,20• Con dooreto del 4 novembre 1890:

A oavattore:

Indirizzáre richiesta, vaglia o l'ammontare del prezzo Müller Georgio, capo ragioniere presso la società di Navigattone ce.
'all'Economato del Ministero dell'Interno• nerale a Genova.
6 Con decreto del 10 novembre 1890:

SOMM.A.24.IO
a cavaneres

PARTB UITICIALE Brichetti Robecchi ing. Luigi, di Pavia.
Ministero segu Affari Esteri: Avoiso - ordine gena corona
d'Italia: Nomine e promossons - Ricompense al valor mi-
Iltare- I.eggi e decreti: R. deoreto numero 7272 (Berge 3'),
che inscrive fra le strade provinciali di Bologna, il tratto dalla
provinctale Lughese presso Mordano ai ßanterno - a decreto
che discioglie l' Amministrazione dell' Opera Pia Fiorini, in
Molinella (Bologna), a/)!dandone la gestsone ad un R. delegato
s¢raordinario - B. dooreto che scioglie il Consiglio comunale di
Medicina (Bologna) e nomina un commissario straordinario -

Errata-Corrige - Ministero sena Guerra : Dasposi,sions fatte
nel personale dipendenge-Procedimento per la perdita della
Torpediniera £06 8 - Ministero done Posse e del Telegran:
490850 - Direzione Generale del Debito Pubblioo: R¢t¢ífiche
d'ingssissions- Bollettino meteorico.

Con deoreto del 16 novembre 1890:

A cavaliere:

Pertile Luigi, di Padova, residente a Singapore. -

Sulla propost,a del Mirtistro Segretario di Stato pei
Lavori Pubblici:

Con decreto del 10 novembre 1890 :

A oaraliere:

Perseguiti Emidio, aiutante di 1= classe nel Corpo Reale del Genfo

civile.

PARTE NON OFPICIALE

Reale Istigato I.ombardo di scienze e Lettere - Teregramma der-
r Stefam - Listmo utposais den. Borsa di Roma - In-

PAllTE UFFICIALE

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze:

con decreto del is novembre 1890 :

A oavaliere:

Gobaudo Giuseppe Vincenzo, presidente della Commissione manda.
mentale delle imposte dirette in Barge.

Rieenspense al valor militare. - Determinazione atini-
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI steriais approvata da s. M.in udienzadet23 novembre 1890.

Medagha d'argento.
A.VViBO* Di Nail> Antonio, guardia di flaanza. Il 28 gennaio 1890, in Palermo,

11 Protocollo drmato a Lima 11 4 dicembre 1889 fra il Governo di accorso per sedare una rissa, salvò la vita ad un individuo che

Italia e quello del Perù per lo scambio degli atti di stato civile dei era fatto segno a vari colpi di revolver, ma rimase vittima del
rispettivi sudditi che doveva andare in vigore il 1•lug1to 1890, avrà proprio coraggio.
efetto invece, in seguito ad accordo intervenuto fra i due Governi, a Defloriani Giuseppe, carabiniere legione Roma, n. 9994 di matricola.
partire dal 10 gennaio 1891. Il 2 maggio 1890, su quel di Bagnorea (Viterbo) affrontð intrepido

Roma, 11 2 dicembre 1890. un temuto bandito, sostenendo un ViYo fuoco con esso ; o seb-
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bene feritog gravgtnenten.per, ben, tre volte, seguitð a far frioco

sull'assassino finchè questo, ferito a sua volta, stramazzò al suolo,

Terracciano Salvatorepagente audiliare 41 pubblica sicurezza. La sera

deli'8 maggio 1890, la Napoli, affrontava due malviventi che ten-

tavano abusare di due oneste donne e quantunque ferito da uno

di questi 11 insegul fino alla loro casa ove riportava altre sette
ferite in seguito alle quali dopo pochi giorni mori.

Dalfino Vincenzo, guardia di pubblica sicurezza. Nella detta circostanza

condiuvð 11 Terracciano, e riuscì ad assicurare i suoi aggessori
alla giustizia.

Messore Lorenzo, guardia ausliiare di pubblica sicurezza. La notte del
13 giugno 1890, in Catania, affrontava due ladri, ed impegnatp
iva lotta con essi li feriva entrambi di rivoltella; ma ferito egli
put e cadeva esanime dopo aver riportati 17 co¡pi di pugnale.

Chilardt Salvatore, sottobrigadiere ausillare di p4bblica sicurezza. Nella

detta circostanza, e benchè fosse ferito, disarmð e feri l'uccisore
del Messore; insegul il proprio feritore e lo uccise.

Spadafora Felice, guardia di pubblica sicurezza. La sera dell'8 luglio
1890, in Trapani, affrontò una guardia di pubblica sicurezza che

in un accesso furioso aveva sparato, in direzione di vari agenti,
11 moschetto, che brandiva ancora per far fuoco: ma colpito a

bruciapelo rimase vittima del suo coraggio.
Bova Antopin, car¢bipiere legione Bari, n. 3973 di matricola. La sera

del 6 agosto, in Giotosa Jonica (fleggio Calabria) slanciavasi in
soccorso del compagno in unione dcl quale aveva invitato un

vetturale ad acc,en tere il fanale della carrozza, ma da costui ri-

ceveva tale colpo di pugna¡e da morire all' istante.

0.in ti Marcello, id id. n. 1680 id. In detta circostanza, sebbene ferito,
riuscì ad arrestare e disarmare l'uccisore del compagno con l'aiuto

di una guardia municipale.

Medaylla di bronzo.

Papta Stefano, guardia di finanza 11 28 gennaio 1890, in Palermo,
accorse la aiuto del compagno Di Nallo, clio nel sedare una rissp
rimase uccise; insegul ed afferrò l'uccisore, clie perð riuscì a

sluggirg:i.
Viola Napoleone, carabiniere legione Firenze n. 9119 di matricola. Il

1 maggfo 1890, in Livorno, sebbene ferito di bastone e di pu-

gnale, riuscì ad arrestare il feritore di un suo elllega.
Bellant Biagio, id. id. Roma n. 8297 id. Il 2 maggio 1890 su quel di

Bagnorea (Viterbo) sostenne con un suo compagno il fuoco con

un bar d to the rimase ucciso.

B gi Giuseppe, sotto brigadlere nelle guardle di finanza. Il 28 maggio
1890, presso Maccagno (Varese) affrontò una guardia di flainza,
che armata di moschetto, attentava la vita ad un'altra guardia,
riportando nella lotta impegnata con essa, numerose ferite.

Di Tullio Giuseppe, caporale 23 fanteria n. 4759 di matricola. 11 20

ytugno 1800, si slanciò contro una guardia di pubblica sicurezza
clic fortosamente ubbriaca minacciava i passanti con la sciabola-

luo .etta, e dopo viva lotta l'arrestò col concorso di altri

militari.

Piazza Calogero, guardia di pubblica sicurezza. La sera dell8 luglio
1990, in Trapani, riusciva ad afferrare un'altra guardia, che in

un accesso furioso aveVa ammazzato un collega mentre tentava

disarmarlo del moschetto.

Basta Mictiele, soldato 89 fanteria n 4526 di matricola. La sera del

17 agosto 1890, la Licata, si alancið in mezzo a due rissanti, e
sebbene ferito da uno di essi, che aveva arrestato e che gli era

sfugglio, riusci di nuovo ad arrestarlo col concorso di altri.

Morcald! Luigi, capitano carabinieri reali, legione l¾apoli. Il giorno 6

settembre 1890, in Caserta, riusciva ad arrestare un individuo, che
aveva animazzato una donna, sebbene quel ribaldo gli sparasse
contro due colpi di rivoltella.

LEGGI 20 DECTIR.ELTI

Il Numero TSWS (Serie 3a) della RaccoltaU/IIciale delle leggie
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deum Nasione

IIB D' ITALIA,
Vista la deliberazione colla quale il Consiglio- comunale

di Bologna, nell'adunanza del 31 maggio 1889, stabin- di
inscrivere nelVelenco delle provinciali, il tratto di strada
da Mordano al confine della provincia di lleyenna;
Visti gli atti della seguita pubblidaziorie dellä delibera•

zione suddetta in tutti i comuni della provincia, senza che
sieno state presentate opposizioni;
Visto il Nostro decreto 16 febbraio p. p.che hamdichia-

rato inscritto nello elenco delle strade provinciait di Ra•
venna il tratto dal confine della provincia di Bologna a

Bagnara;
Visto il voto 25 ottobre 1890 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Visto l'art. 14 della legge sulle Opere pubbliche;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il tratto di strada dalla provinciale Lughese presso Mor-

dano al Santerno, confine della provincia di Ravenna, è
inscritto nell'elenco delle strade provinciali di Bologna.
Ordiniamo che il presente depreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei docreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 13 novembre 1890.

UMBERTO.

G. Fauu.
Visto, Il Guanünigilli: ZANanosLLL

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà deMa Nasiema

IfE D'ITALIA

Visto il rapporto del s2gnor Prefetto di Bologna in data
M giugno 1890, n. 9290, col quale si propone lo sciogli•
mento dell'Amministrazione dell'Opera Pia,Fiorini nel co-
mune di Molinella ;

Visto il testamento del fu Luigi Fiorini in-data ita•
prile 1873 ne' rogiti Ploner;
Vista la decisione della Giunta provinciale amministrativa

di Bologna in data 11 giugno 1890;
Ritenuto che è infruttuosamente il scorso quindennio sta-

bilito dal testatore Fiorini per la istituzione di un Ospe•
date in S. Pietro Capofiume nel comune di Molinella, senza
che la vedova del disponente, signora Sofia Genovesi, cui
è affidata la gestione dei beni destinati alla istituzione me-

desima, abbia adempiuto agli obblighi che le) incombono;
Visto l'art 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamö deoretato e decretlamo :

L'Amministrazione dell'Opera pia Fiorini, in Molinella,
ò disciolta, e la gestione temporanea della stessa è affidata
ad un R. delegato straordinario da nominarsi a enra del

signor Prefetto di Bologna.
11 Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 27 novembre 1890.

.

UMBERTO.
Cluss.

UMBERTO I

gW grasia di Dio e gex• wolontA dona Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comuriale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889, N. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Medicina, in provincia di Bo-

logna, è sciotto.
Art. 2.

Il signor cav. Giustiniano Bonfigliuoli è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai fermini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del prebente dedreto.
Dato a Roma, addi 16 novembre 1890.

UMBERTO.
Cassn.

EnnA•rA-conarat.

Nella inserzione fatta nella Gazzena Uglefale del giorno 22 del de-

corso novembre, dell'esito degli esamt pei posti di computista soste-
nuti dagli scrivant diurnisti dell'Amministrazione carceraria e del Mi-

ntstero dell'Interno, fu, per errore tipog anco, stampato il cognome
del concorrente signor Turini Ezio come Eurini.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

BSERCfrO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 21 novembre 1890:

Alfano Antonio, tenente legione Firenze, collocato in posizione ausi-

liaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1890.
Con R. decreto del 23 novembre 1890:

Calisto Luigi, tenente legione Napoli, collocato in posizione ausiliarla,
per sua domanda, dal 16 dicembre 1890.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 24 novembre 1890:

Rivalta Antonio, sottotenente in aspettativa por sospensione dall'im-

piego a Firenze, riculamato la servizio al 2 granatieri.

Con H. decreto del 23 novembre 1890:
Guazzareni cav. Livio, capitano 16 fanteria, collocato in posizione au-

sillerta, per sua domanda, dal 16 dicembre 1890.
Scotti di Vigoleno Alfonso, id. revocato dall'impiego, res dente a Mi-

lano, accettata la dimissione de.I grado.
Con II. decreto del 2'l novembre 1890 :

Sghira cav. Giovanni, tenente colonnello comandante del distretto di

Foggia, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di ser-

vizio e per età dal 16 dicembre 1890, inscritto nella riserva,
Rivalta cav. Giuseppe, magglore 26 fanteria, collocato in posizione

ausillaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1800.
Visani cav. Angelo, capitano 54 td , id. Id.
Schirolli Giovannt, id. 39 id., id. id.
Ducci Enrico, sottotenente 3 id., dispensato, per sua domanda, dal

servizio effettivo, inscritto fra gli udlciali di complemento dell'e-

sercito permanente (distretto Ascoli Piceno) ed assegnato al 3

fanteria.
Gli infrascritti allievi del 3° corso dell'accademia militere sono no-

minati sottotenenti nell'arma di fanteria ed assegnati al reggimento
per ciascuno indicato:

Montecchi Gualtiero, 12 bersaglieri, con anzianith 28 marzo 1890.

Bonati Ernesto, 6 id., id. id.
Giummo Francesco, 70 fanteria, Id. 20 aprile 1890.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 21 novembre 1890:

Ricci Bardiky Giuseppe, tenente reggimento Aosta, collocato in aspet·
tativa per motivi di famiglia.

Fontana Carlo, sottotenente id. Aosta, id. id, id,
Con R. decreto del 23 novembre 1890:

Montecuccoli-Laderchi Alessandro, tenente In aspettat1va per motivi di

famigua a Modena, trasferito per riduzione di corpo.
Con R. decreto del 27 novembre 1890:

Montecuccoli Laderchi Alessandro, tenente in aspettativa per riduzione

di corpo a Modena, richiamato in servizio al reggimento Nizza.

Gandolfo Lorenzo, allievo del 3• anno di corso presso l'accademia

militare, nominato sottotenente e destinato al reggimento Vittorio

Emanuele.
Gli allievi dell'accademia militare sottodescritti, i quali non possono

essere nominati sottotenenti nell'arma d'artiglieria per mancanza di

posti dispontbt11, sono nominati sottotenenti di cavalleria, coll'enzia-

nità rispettivamente sottoindicata e collo competenze stabilite per i

sottotenenti allievi della scuota d'applicazione d'artiglieria e genio.

Essi saranno effettivi ai reggimentl accanto ad ognuno notati, ed

aggregati in quahtà di allievi alla scuola predetta, alla quale si pre-

senteranno nel mattino del 1• dicembre 1890.

Con anztanità del 28 marzo 1890:

Craveri Massimo, reggimento Nizza.
Blasoli Aldo, id. Nizza.
Lanfranchi Giovannt, id. Novara.

Eyre Arturo, id. Aosta.

$piller Gaetano, td. Milano.
Mattoni Agostino, id. Monferrato.
Daneo Ferdinando, id. Saluzzo.
Nobili Corrado, id. Saluzzo.
Lamberti Carlo, id. Alessandria.
Pastore Federico, id. Lodi.
Guidotti Guido, id. Caserta.

Capuano Ettore, id. Caserta.

Isastia Ulrico, id. Placenza.
Dell'Oro Hermil Agostino, id. Guide.
Minardi Massimo, id. Padova.

Con anzianith 20 aprile 1890:

Pianzola Giusto, regg. Catania.
Camendona Oreste, id. Catania.
Rolfo Oreste, id. Caserta.
Nicolis Di Robilant Edmondo, id. Catanta.
Castelli Gustavo, id. Lodt.
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Spano Francesco, ld. Vittorio Emarmele.
Cavallazzi Giuseppe, id. Genova.
Perris Carlo, id. Milano.
Salvioni Filippo, Id. Saluzzo.
Pandozzi Francesco, id. Monferrato.
Itzi Antonio, id Firenze.
Pinio Roberto, id. Montebello.
Guy Ferruccio, id. Aosta.
Ferralroni Luigi, id. Novara.
Cimberle Paolo, fd. Alessandria.
Cassilto Giovanni, Id. Lodi.
Murzi Etio, id. Piacenza.
lannelli Camillo, id. Piacenza.
Sacchetti Aldo, id. Roma.
Fraaceschini Paride, id. Umberto I.
Salinardt Ernesto, id. Vicenza.

Arma d'artiçIicria.
Con R. decreto del 27 novembre 1890,

Gli auievi dell'accadem'a militare sottodescritti sono nominati sot-
totenenti di artiglieria, coll'anzianità rispettivamente sottoindtúata, col
locati a disposizione del Ministero e destinati, in qualità di allievi, alla
scuola di applicazione d'artiglierta e gento, alla quale si presenteranno
nel mattino del 1© dicembre 1890.

Con anzianità 28 marzo 1890:
Zoppi Enrico.
Iachia Salvatore.
Brusati Francesco.
Caldarera Ernesto.

BenLd Gustavo.
Siciliani Pantaleone.

Con anzlanith 20 aprile 1890:
Vae helli Nfcola.
Rig i V rginto.
Cassinis Luigi.
Carabelli Enrico,

Arma del genio.
Con R. decreto del 27 novembre 1890:

Gli allievi dell'accademia militare sottodescritti sono nominati sot-
totenenti det genio coll'anzianità a ciascuno di essi indicata, assegnatt
allo stato maggiore dell'arma e destinati in qualità di allievi alla
scuola di applicazione d'artiglierta c genio, dove st presenteranno nel
maltino del 1 dicembre 1890.

Con anzianith 28 marzo 1890:
Barreglint Alfredo.
San ni Oreste.

Verger Enrico.
Ullwili Arnaldo.

Mandarini Salvatore.
Ramaccini Giuseppc.

Con anzianità 20 aprile 18 0 :

Fassio Giuseppe.
Moro Lia Gino.

Con anzianfth 30 aprile 1890:
Giambarba Federico.
Cu allievi dell'accademia militare sottodescritti, i quali non possono

essere nominati sottotenenti nell'arma d'artiglieria per mancanza d¡
post: disponibili, sono nominati sottotenenti del gento, coll'anzianità a
ciascuno di essi indicata, assegnati allo stato maggiore dell'arma e

destinati in qualità di allievi alla scuola d'applicazione di artiglieria e
genio, alla quale si presenteranno nel mattino del 1° dicembre 1890.

Con anzianità 28 marzo 1890:
Rossi Achille.

Con anzianità 20 aprile 1890:
Bregoli Luigi.
Vassallo di Castiglione Emanuele.
Morelli Attilio.
Corazzi Giulio.

Corpo sanitario intiftare.
Con R. decreto del 21'novémbre 1890.

Vadala Pietro, tenente medico 67 fanteria, dispensato per sua domandas
dal servizio effettivä, inscritto fra gli ufleiall 'medlei &comple·
mento de1Pesercito perm nente (distretto Girgenti) e lasciato in
congede illimitato.

Perilli Domenico, sottotenente medico 25 artiglierla, id. id. id. (di-
stretto Ancona) id. id.

Con R. decreto del 23 novembre 1890. *
Nicoletti cav. Vincenzo, capitano medico distretto Foggia, collocato in

posizioie ausillaria per sua domanda dal 1 dicembre 1890.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 27 novembre 1890.

Copfano cav. Francesco, tenente di fanteria, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 dicembre
1890 ed inscritto nella riserva col grado di capitano.

Ardoino Emanuele, id. id., id. id. id
Florio cav. Carlo, id. contabile, collocato a risposo, a suaAomanda,

per anzianità di servizio e per età dal 16 dicembre 1890 ed in-
scritto nella riserva.

Procedimento per la perdita della Torpediniera 105 ß"

La Commissione d'inchiesta presso il Tribunale militare
marittimo di Venezia, a cui dal Tribunale Supremo di
Guerra e Marina era stato deferito il procedimento istruitosi
a norma dell'art. 607 del Codice penale militare marittimo
per la perdita della Torpediniera 105 S, ha pronunciato
in data 30 novembre p. p., la seguente sentenza :

Processo N. 290.

In norne di Sua Maestà

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Naslione

RE D'ITALIA

La Commissione d' inchiesta presso il Tribunale militare marktimo
di Venezia

Composta dei signori:
Gagitardini cav. Antonio, capitano di corvetta - presidente.
Delle Plane Enrico, tenente di vascello -- giudice effettivo.
Moro-Lin Francesco, tenente di vascello - giudice supplente, con

l'assistenza del sotto segretario sottoscritto.

Ha pronunziato la seguente

SENT EN Z A

Nel procedimento istruitosi a norma dell'art. 607 del codice penale
mlBthre maritt1hið per aceertare le cause che cagionarono la perdita
della torpedintera 10ö S.
Sentita la relazione dell'ufficiale istruttore tenente di vascello Lowley

cav. Alemanno.

Udito l'avvocato fiscale militare Calzamiglia cav. Antonio nelle sue
conclusioni colle quali richiede che sia dichiarato non essere luogo a

procedere non essendovi stato reato per parte di alcuno nella perdita
della torpediniera 105 S.
Ritiratisi quindi l'avv. fiscale militare e l' ufflelale istruttore dalla

sala delle deliberazioni.

Visto ed esaminato l'incarto processuale nonchå i documenti an-
nessi.

Ritenuto risultare che il 16 ottobre 1890 la Squadra navale perma-
nente comandata dal vice ammiraglio Lovera di Maria comm. Giuseþpe,
ultimate le prove di velocità massima a tiraggio naturale delle cal-
dale ed andamento composito delle macchine, si avviava nel Canale
di Piombino lasciando calma di mare e di vento, ed eguale caltna
trovava nel canale.
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Che sboccata la Squadra dal canale ed ultimate le segnaiaziont in
corso, alle 3 pom. si poneva in rotta pel Golfo della Spezia in linea
di fila con le torpediniero a sinistra delle quali la 95 Se l'84 S a

ilanco della la Divisione, e la 103 Se la 60 S a flanco de!!a 3* Di•
Visione ed alla velocità di 10 miglia all'ora.
Che il comandante la Squadra, Visto che 11 barometro e lo stato

del tempo in generate accennavano ad una probabile futura perturba-
zlone atmosferica, nella considerazione che le torpediniere per la loro
Velocità e buone qualitå nautiche avrebbero potuto raggiungere l'an-

coraggio di Spezia prima che il cattivo tempo si fosse stabilito, se-
gnalava alle ore 3,55 forpediniere d'alto mare guadagnate l'anco-

raggio di Spezia cui è diretta la forza navale.
Che a tale segnale le quattro torpedintem, portata la velocità a mi-

glia 12 oltrepassavano la testa della Squadra dirigendosi verso il luogo
segnalato, accostando alquanto a sinistra per trovarsi al cader della

notte discosto dalle secche di Vada e della Meloria.
Che allontanatosi le torpediniere, 11 comandante la Squadra alle ore

4,23 facova segnalare alle navi maggiori preparatevi ad entrare in
Porto, e ciò sempre nella convinzione che, per il lento e graduale
abbassamento del barometro, per lo stato del mare e del vento, si
potesso raggiungere l'ancoraggio di Spezia prima ancora che la per-
turbazione atmosferica, ove si fosse manifestata, avesse spiegata la sua

forza; tanto più che la distanza a percorrersi era di sole 50 miglia.
Cha per quanto risulta a quell'ora ed anche dopo fluo all'imbruntre,

le torpediniere potevano proseguire nella loro rotta tuttochè il more
e il vento aumentarsero di forza; mentre nessun indizio poteva far
presagire che il tempo ne!\a notte sarebbe diventato eccezionalmente
cattivo.
Che in appoggio a quanto sopra sta il fatto che, su nessuna delle

grandi navl, all'Imbrunire, erano ancora stati presi i provvedimenti
di uso in previsione di cattivo tempo.
Che alle 6 112 per lo stato del mare fattosi improvvisamente grosso

e per la violenza del vento dal quarto quadrante, ai comandanti le
torpediniere altro non restava, come si rileva anche dalla dichiara-

zione del comandante la 9ð S che proseguire la rotta, prueggiando
11 mare dalla grua di sinistra a piccola velocità, come andamento più
Vaataggioso e più consigliato dalla pratica marinaresca.
· Che dalle dichiarazioni del comandanti delle tro torpediniere risulta,
che essi non furono mai in apprensione per la sietgezza delle loro
navi nonostante il cattivo tempo che sostenevano.

Che malgrado lo stato del tempo la 95 S poth rifare cammino per
oltre due ore, cio¿dttlle 7 alle0174, durante il massimoimperversare
della bufera prendendo 11 mare da varie direzioni nel lodevole in-

tento di rintracciare le altre torpediniere che aveva perduto di vista,
senza riportare avarie; e che anche le altre torpediniere potevano
navigare per qualche tempo in varie direzioni collo stesso risultato,
fatti questi che rendono palesi le buone condizioni nautiche di simili

navi; e mostrano come, tranne il caso imprevedibile di avarie, pote-
vano sostenere il cattivo tempo per la breve navigazione che dove-

Vano ancora effettuare.

Che il comandanto in capo, visto 11 repentino imperversare della

bufera, alle ore 6,57 faceva segnalare alle torpediniere libertà di ma-
novra intendendo con questo di dar loro facoltå di ridossarsi sotto
la Gorgona, se lo avessero ritenuto conveniente; segnale questo, che
non fa scorto dalle torped'uiere, le quali d'altronde non avrebbero

profittato del ridosso, perchè non ritenuto conveniente in quel con•
trasto di mari, dal loro comandanti.
Che alle 8 il comandante la 84 S trovandosi sotto la Gorgona alla

distanza di circa un migho vide una torpedinfera non molto distante

col solo fanale bianco di testa d'albero, che subito credette fosse la

60 S, ma poscia ritenne essere la 103 S per la viva luce che si scor-

geva nell'interno della stessa causata da, illuminazione elettrica, di cui
soltanto la 105 Se l'84 S erano fornite. E non avendo in quel mo-
mento la LOð S fatto nessun segnale, è a ritenersi che ancora si tro•

Vasse in condizioni normali. Questa risulta essere l'ultima traccia at-

tendibile di detta torpediniera.
Che alle 8,20 Il comandante la 84 S segnalava acaria at timone

(avaria che poi si seppe essere stato un'ineaglio del franello) ed 11

comandante in capo tuttochè vedesse la torpediniera proseguire nella

rotta, indizio palese che l'avaria era riparata, pur nondimeno faceva

segnalare a'le altre navi rendo indipendente la mia manovra allo

scopo di accorrere colla nave ammiraglia in soccorso della segnalante
o delle altre torpediniere; ma che riflettendo ai gravi inconvenienti

che ne potevano derivare lasciando le altre navi senza guida, faceva

tosto annullare il segnale incominciato e segnalava al Piemonte dJ

scortare la torpediniera avariala come l'unica nave più vicina ed

in grado di subito accorrere, e all'occorrenza prestare anche aiuto

alle altre torpediniere ; segnale che l'ammiraglio ritenne essere stato'

compreso, per essersi veduta la nave avanzarsi; ma che in realtà

non venne dal Piemonte disdnto.

Che poco dopo la stessa torpediniera 84 S bruciava la lettera Q,

sigm0cante uomo m mare per errore di segnalazione giustincabile per
le gravi condiziont m cui si trovava Pequipaggio di detta torpediniera,

la quale, pocht momenti prima, aveva superato grave pericolo di es-

sere capovolta da un maroso altissimo. E siccome questo segnale non

fu susseguito dagli altri regolamentari in simile disgraziato accidente,

e d'altra parte la torpediniera appariva aver ripreso la sua rotta (como
era in fatti) il comandante in capo giustamente giudicð che il segnale

fu fatto erroneamente.

Che dal complesso d Ile dichiarationi det singoli comandanti risul•

ta, che la supposizione più attendibile, sulle cause che produssero la

perdita della torpediniera 105 S, sia che essa sia stata sopraffatta

ddlla VIOfenza del mare, per avaria sopravvenuta che abbia impedito
il governo della nave.

Che a confermare questa supposizione sta il fatto, che i soff rolitti

del naufragio consistono in oggetti, che usualtnente si tengono in

coperta.
Che risulta dalle deposizioni dei comandanti le regie navi, nonch&

dai rapporti del capi posto dei sematori di Gorgona e Campo dello

Serre (Elba) che la bufera, nella notte dal 16 al 17 ottobre si scaten&

improvvisamente, senta Indicazioni che no facessero prasumera co

antecedenza l'intensità, che fu tale da raggiungere quasi una tempesta

ciclonica, il cui massimo d'intensità fu dalle 8 alle 10 circa ; per cui

si ha ragione di credere che 11 naufragio sia avvenuto in tale periodo

di tempo.
Che per l'assoluta mancanza d'indizi positivi sulle cause del sinistro

non si puð determinare se vi sia stata colpa per parte del coman-

dante della torpediniera i0ö S, che d'altra parte tutti affermano essero

stato uffiziale distinto e perfettamente al caso di dirigere la sua nave

in circostanzo difficili.

Che ugualmente non risulta sia imputabile ad altra persona la per-

dita della 105 S, poichè i comandanti delle divisioni o delle navi della

squadra concordemente opinano che sia avvenuta per forza maggiore
in seguito alle eccezionali e gravissime condizioni del tempo.

Per questi motivi

Vtsti gli articoli 607 e 465 del Codice penale militare marittimo,
Dichiara che la perdita della torpediatera 105 S, deve attribuirsi a

forza maggiore, e non riconoscendo che vi sia stato reato da parte

di alcuno, dichiara non esere luogo a procedere.

Venezia, trenta novembre milleottocentonovanta.

In originale firmatt:
GAGLIARDINI, Pf€8idB18ld.

DELLE PIANE, Ûiudl¢0.

Mono-LIN, id.

FACCHINI,Sotto-Segretario.

Visto - L'avvocato fiscale militare
CALZAUGUA,



4808 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI richiedenti all' Amministratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a VeccMo Vincenzo Fedebito fil'Ginifeppe, dotalaf·

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Per efetto della riparazione del cavo fra Salina Cruz (afessico) e La

Libertad (San Salvador), è ristabilita la via Galveston per l'America

Contrale e del Sud. Nondimeno i telegrammi pel Guatemala, l'flonduras
ed il San Salvador sono soggetti ancora a quelche ritardo.

Roma, 1 dicembre 1890.

liato in Torino, vero proprietario della rendita stossa.
A- termini llell'art. 72 del regolamento stil Ilählto Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mdhe dAlla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato nôt18ch(e
oppositioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retiiŒca di
detta iscrizione nel modo richtesto.

Roma, 11 7 novembre 1890.
Il Direttore Genèrate: Nont.u.

088ERTAZIONI KETEOROLOGIGHE
tatte nel Regio Osservatorio del Co11egio Romano

DIREZl0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO il di 2 dicembre 1890.

RattirraA o'INTESTAZIONE {1· pasbblicaziorse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

eloo : n. 851Š50 d'iscrizione sui registri della Direztone generale per
lire 300, al nome di Vianello Vittoria-Italia-Teresa di Luigi, nubile.

N. 839824 . . . . . . . . L. 250.
» 884559 . . . . . . . . > 220.
» 884005 . .

. . .
. . .

» 200.
» 849806 . . . . . . . . » 200.
» 840117

. . . . . . .
• > 100.

» 802871 . . .
. . . .

. > 80,
tutti al noma di detta Vianello Vittoria-Italia-Teresa di Luigi, sono
state così intestate per errore occorso nel!e indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-

vevano invece intestarsi a Vianello Teresa di Luigi, nubile, vera pro-

prietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese daIla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
dette iscriziònl nel modo richiesto.

Roma, il 30 novembre 1890.
14 Direttore Generale: NOVELLI.

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à dl metrl 49,6
Barometro a mesmodi . . . . . 753, 6
Umidità relativa a mezzodl.

, , ,
77

Vento a mezzodi . . . . . NB. debollssimo.
Cielo . .

. . . . . , piovoso.
Massimo 13•, 7,

Termometro eentigrade
Minimo 9•, 9,

Pioggia in 24 ore: mm. 0,4.
Li 2 dicembre 1890.

La depressione persiste sulla Sardegna 753 ; un'ultra -blfestremo
Nord d'Europa; pressione massima, Russia; Kiew 775.
Italia barometro d:sceso nelle 24 ore; Cagliari 7õ3; Salentina 760.
Pioggie generalt con venti forti freschi a forti di Nordest al setten-

trione, forti di Sudest nel mezzogiorno.
Qualche temporale con grandine versante Nordovest.

Stamane coperto o piovoso con venti grecali al Nord e sofroccall
al Sud. Mare agitato coste meridionali.

Probabilità: venti grecali al Nord, di sc rocco af Sud, freschi a forti
generalmente, coperto con pioggle. Mare agitato specialmente costo
meridionalt.

PARTAE NON UFFICIALE
RattiricA n'INTESTAZIONE (2* ptabblùnsùme).

Si é dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cioë:
n. 806265 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 80
al nome di Raffo Elena e Silvta fu Raffaele minori, sotto la patria
potestà della madre Giulia Cecchi fu Carlo, domiciliata a Genova fu

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

al?Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Raffo Maria Anna Elena, e Silvia fu Raffaele, minori, sotto la
patria potestà della madre Giuba Cecchi fu Carlo, domicillata in Genova,
vere proprietarte della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove%on sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 novembre 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 psabblimelone).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N.526882 d'isertzione sut registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 131582 della soppr ssa Direzione di Torino) per lire 10

al nome di Vecchi Vincenzo Federico fu Giuseppe, domiciliato in To

rino, è stata così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai

REALE ISTITUTO LOMBARDO DI SCŒNZE E LETTERE

Presidenza del comm. SERMMO BIFFI, pf68idengd.

La seduta é aperta al tocco.

Previa lettura ed approvazione del verbale della precedtita adu-

nanza e comunicazione dei numerosi omaggi, pervenuti al'e due

classi durante le ferie accademiche, il presidente annunzia con n'c-

conce parole la perdita dolorodissima, sublta dall'Istituto nella per-
sona del 'lllustre matematico, suo membro effettivo, prof. Pelice Ca.

sorati.

II M. E. prof. Sangalli legge in appresso alcuni: Fatti di straor-
dinaria attività morbosa delle membrane fibro tendines del corpo
umano.

Il prof. Sangalli (apri la sua lettura rammentando i rivolgimenti,
che avvengono cosi nella società umana, come nella medicina. Af-
fermð la necessità di star fermi nell'osservazione dei fatti patologici,
con riserbo aderendo alle nuove teorie mediche.

E passando al fatti fece conoscere un caso di assai voinminoso
sarcoma a piccole cellule, che in un uomo erasi sviluppato dalla fa-
scia pelvica retroacetabulare dal lato sinistro senza alcuna partecipa-
zione del sottoposto tessuto osseo.
Soggiunse che la storia anatomica di questi voluminosissimi sar-

comi intrapelvici non è sempre così favorevole quanto la loro cir.

coscrizione.

In prova di che riferi un altro caso di sarcoma in parte gelatino.
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so, a cellule grandi, 11 quale, originato dalla fascia rivestteme la

superflcie posteriore della branca orizgontale destra del piede si e-
stendeva poi all'osso ed al muscoli vicini. Avvertenza per il chirurgo
operatore.
LMutore dopo aver riconosciuto il can2te cranio-faringeo nel co·

niglio (Lepus cuniculus) e nelle lepre (Lepus timidus), come venne

i.1dicato dal prof. Romiti di Pisa, vi aggiunge alcune partleolarità ana•
tomiche, che si riferiscono alla costanza del canale, al a sua lunghezza,
al numero del fort di sua apertura (fori pituitari) sulla faccia Infe-

riore del basistenoide, alla forma e dimensioni di questi fort tanto
unici che doppi, a'la disposizione del fort doppi, e alla posizione sia

degli.unici che dei doppi sulla faccia inferiore del basistenoide; ed in
seguito ad alcune sue considerazioni ritiene il doppio foro pituitario,
una formazione secondaria all'unico foro pituitario primitivo.
Egli poi ha trovato il canale cranto-faringeo nella Cavia (Cavia

cobayo), e passa a descriverlo ne'suoi particolari presentati da indi-
Vidm neonati, giovani, adulti e vecchi.
Inoltre accenna al fatto importante della coesistenza del canale

cranio faringed colla fossetta faringea nel coniglio e nella cavia,
coesistenza finora da nessuno indicata.

lita essendo anche la presenza della fossetta faringea pei conigli e
nelle cavie un fatto nuovo, dirà di essa in un'altra occasione.

Tuttavia, quqnto PAutore espose intorno al canale cranio faringeo
nel guaccennati rosicanti, vale a confermargli il suo concetto, già pub-
blicamente espresso, e cioè che negli animsli, come nell'uomo, osser.
Vando un gran numero di individut appartenenti alla medestma spe-
cle, si possono incontrare molte e diverse varietà anatomiche, le quali
più che per la ,sola antropogenia, concorrono como documenti per la
filogenia di tutti gli animali, e, nel caso speciale preesposto, di tutti
1 mammiferi.

T2DLEIG·R.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 1. - Il Aforning Post trova insuf1lcienti le smentite di

Gladstone circa Pofferta che egh avrebbe fatto fare da John Morley a

Parnell, del posto di segretarlo d' Irlanda qualora i liberali tornassero
al potere.
Lo Standard dice risultare dalla lettera di Gladstone che questi fa·

cova doppio gluoco.
Il Times conclude da tutte queste polemiche che i capi del partito

liberale non hanno alcuna politica ben definita riguardo all' Irlanda.

PIETROBURtiO, 1. - Nel circoli finanziarli non si crede che sa-

ranno fatte dichiarazioni ufficlah riguardo alla questione monetarla.

BUCAREST, 30. - In seguito al voto del Senato per la nomina
del suo presidepte riuscita favorevole al candidato dell'Opposizione
il Ministero ha offerto al Re le sue dimissioni.

Si crede che l'Assemblea sarà sciolta.

TRIESTB, i. - L' Imperatore è giunto stamane a Miramare.

Oggi è giunta pure l'Imperatrice che fu ricevuta dall'Imperatore.
STRASBUltGO, 1. - Un' ordinanza del sottosegretario di Stato al

ministero per l'Alsazia-Lorena, de Schraut, approvata dal Cancell ere
conte di , Caprivi, perspette P imporLazione del bestiame da macello

dall' Italia nelle principali città dell'Alsazia Lorena.
PARIGI, 1. - Il Consiglio generale della Senna votð 2000 franchi

pel monumento da origersi a Garibaldi.
LONDRA, 2. -1 deputati irlandesi si riuniranno oggi a mezzogiorno

per decidere intorno all'affare Parnell.

LONDRA, 2. - L'odierna adunanza dei deputati nazionalisti irlan-
dese tu agitatissima. Vennero scambrate Vive recriminazioni.
Parne I conservò un'attitudine altiera.

La seduta fu sospesa per due ore.

VIENNA, 2. -• La Wiener Zettung annunzia che 11 Consiglio su.

periore di sanità, tenne una riunione nella quale 11 prof. Weichsel-
baum rlforl sui risultati del suo soggiorno a Berlino per studiarvi la ,

cura Koch, e dichiarò che il rimedio scoperto da Koch, provoca una
reazione nell'organismo, è puð quindi ritenersi un importantissimo
ausiliare diagnostico nella cura della (181. Ma la reazione potendo pro.
vocare complicazioni pericolostssime, una continua sorveglianza me•
dica sulle persone sottoposte alla cura è assolutamente necessario.

Un giudizio sul successo del rimedio riguardo alla difimtiva guari-
gione della tisi, non può ancora emettersi, attesa la breve durata delle
osservazioni finora fatte.

Frattanto però si puð ritenere che la guarigione à facilitata dalla
linfa e che questa apre nuove vie alla cura delle malattie infettive.

11 Consiglio approvò la relazione di Weichselbaum, e doeise che lo-
esame della cura Koch nelle cliniche universitalie e nelle case di sa-

lute è sommamente necessario.

Le case di salute ricev.raano una provvista di linfa e dovranno

presentare relaztoni sulle osse·vazioni fatte.

BERLINO, 2. - Secondo la National Zeitung, il dott. Kocir avrobbe
riflutato di accettare una dotazione che gli sarebbe stata offerta in

segno di riconoscenza nazionale.

PARIGI, 2. - IIa avuto luogo 11 seguente movimento nel personale
diplomatico delle Ambasciate e Legazioni di Francla:
Gérard, ministro a Cettigne, è stato nominato a Rio-Janeiro in so-

st\tuzione di Amelot de Chaillou; Imbert, consigliere d'Ambasciata a

Costantinopoli, è stato nominato a Lima; Langlers Villars à stato no.
minato consigliere d'Ambasciata a Costantinopoli; Bourgarel, pritho
segretario a Stoccolma, è stato trasferito a Costantinopoli; Géry e
Maurouard sono stati nominati secondi segretaril rispettivamente a

Stoccolma ed Atene.

PERNAMBUCO,2. - Si dice che siano scoppiati grávi dissensi fra
i membri del Governo del Brasile.

Si attende da un giorno a'l'altro che parecchi di esal si dimettano.
I telegrammt sono sottoposti a rigorosa censura.
BERLINO, 2. - ReicAstag - Si d15cute in prima lettura 11 pro-

getto di legge riguardante l'Isola di Heligoland.
11 Ministro di Stato, di Boetticher, esp:Ime i suoi ringraziamenti al

Governo inglese ed al 'ultimo governatore di IIeligoland pel loro spl-
rito di conciliazione.

Rileva il consenso unanime dell'Imptro per l'acquisto delPIsola, là
quale verrà incorporata nella Prussta a datare dal 1 apole 1891
La questione di stabilirvi un posto militare non è ancora decisa.
Windthorst ringrazia il Governo per l'acquisto delPisola.
Richter dà il suo consenso in proposito, senza alcuna riserva.
Una proposta del socialista Kessler, in virtà della quale verrebbe

rinviato 11 progetto di legge suTIsola di IIeligoland ad una Commis.
sione per decidere, viene respinta.
PAftlGI, 2 -- Sebbene il Governo non abbia finora creduto d'In•

tervenire alla Camera nella discussione del bliancio per quanto ebn-

cerne le questioni di dettaglio, tuttavia si assicura che il Gabinetto

affermerà la sua solidarietà sulle questioni essenziali che toccano 11
concetto del bilancio, e porrà anche la questione di fiducia Perð, nel
circoli parlamentari si crede che il pericolo di una cr'si sarà evitato.
Il Presidente della Repubblica, Carnot, ha ik mato 11 progetto di

legge che accorda alla Grecia il trattamento della Nazione più favo

rita fino al primo febbraio 1892 In ricambio la Grecla accorderà alla
Francia indipendentemente dal trattamento della Nazione più favorita,
la franchigia intiera pei suoi vint, la riduzione del 75 por cento sul

pizzi, sui velluti e sugli oggetti di profumeria.
La protezione lega'e sarà accordata alle marche di fabbrica ed al

modelli industriali.
BRUXELLES, 2 II comandante Coqudhat fu nominato vicegoverna-

tore dello Stato del Congo.
TORINO, 2 - 11 prioctpe Gerolamo Napoleone, proveniento da

Prangins, ha proseguito s:amana alle ore 8,25, per Roma, accompa•
gnato alla slazione dalla prfacipessa Clotilde.
MONACO DI BAVIERA, 2 - Un'ordinanza ministeriale autorizza

provvisoriamente, e sotto determinate prescrizioni veterinarie, la im•
portazione del bestiame da macello dall'Italia in 26 delle princfþall
città del Regno.



4810 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

List,1no Otnoiale della Borsa di Commerolo di Roma del di S decembre 1890.

Valore PREZZ 1
VALORI AMMESSI ....

a Godimento IN LIQU DAZIONE Prezzi
OSSERV45toNI

• IN CONTANTI Nom.
ûONTRATTABIONE IN BORSA Fine corrento Fine prossimo I

I
t.a grida . . . . I luglio 90 - -

. . . . . .
- - 95,77 112 82 112 83 87 112) . . . . .

- -
. . . , ,

RENDITA50i0 g.a , . . . .
- - - 95,6095,65 . . 95,62112 . .

. .
. . .

. .
. . . . .

--

. . . .
.

i.agrida.....fottobr.90- - ,...... -- ....... ....... -- .....detta 8010 2.a > ....• • - -

......
--

..... . .......
5850
... ...

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860164 . . .
» - -

. . . .
.

.
. - -

. . . .
. . . . . . . . . . 98 90 . . . . . . .

Obbl. Bem Ecclesiastici 5 010 . . . . > - -

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 93 -
. . . , , , ,

PreatitoR.Blount5010 ...... » - -

.......
-- ....... ....... 9460 .. ..

Rothschild . . . . . . . .
I giugn. 90 - - - · -

-
· ·
- -

. . . . . . . . . . . . . , 99 - Ex coup. L• 2,iT

Obbi. Munlolp. e Cred. Fondlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . .

.
I Iugho 90 500 500 . . . . . . .

- -
.

. . . . . . . , , , . , ,
Ids ....

4 010 f.a Emissione . . . . . .
1ottobr. 89 500 500

. . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 440 -

40102.a,3.a,4.a5.ae6aEmiss. > 500500 ....... -- ....... ....... 430-

Cred. Fond. Banco S. Spirito . .
I ottobr. 00 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .

460 -

Banca Nazionale 4 010 > 500 500
. . . . .

-
- , . . . . . . . . , , .

479 -
, > 4112010 > 500 500 495,50 .

. . .
495 50

. . .
.

. . .
- -

Banco di Sicilia . . • 500 500
. . . . , , - - . . . . . .

Napoli.. • 500500
.......

--

......

Azien! Strado Ferrate
Az Ferr. Meridionali . . . . . . . i luglio 00 500 500

. . , , .
.

. - - , .
. . .

. .
, ,

y a -

Mediterranee stampigliate .
» 500 500

. . . . . . . - - - . . . . . . . . . . . . . 572 -
certif. provy. » 500 250

. . .
- -

, , , , . . , ,
- -

Sarde (Preferenza) . . .
. , 250 250

. . . . . .
.
- -

. . . .
.
.

.
. . . . . .

- -

Palermo.Mar.Trap.iae2aE. tottobr.90 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . .
. -- I

della Sicilia . . . . .
. .
i gonna. 90 500 500

. .
.

. . , ,
- -

. . . . . , . , , , , , , , .
- -

I

Azioni Banobe e Sooletà diverse i

Az. Banca Nazionale . . . . . . . . I luglio 90 1000 750
. . .

. . . .
- -

. . . . . . . . . ,
1620 -

Romana ........ 10001000 ...... --

..... . .......1035-
Generale

. . . . . . . . » 500 250
. . . . . . . - - 444 415 447 448 . . . . , . . .

- -

diRoma ........ » 500250
.......

--

....... ..... .
610-

, Tiberina . . .
. . .

I genna. 80 200 200
. . . . . .

-
- . . . . . . . . . . . . .

45 -

« Industriale e Commerciale. 1ottobr 90 500 500
. . . . . .

. -- . .
. .

. . . . . . . . . . 470-

cert.prov. » 500250 ..... .
-- ....... ....... 464-

Sog, di Credito Mobiliare
italiano . I luglio 90 500 400

. . .
. . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

549 -

Al Credito Meridionale . . .
I genna 88 500 500 . . . . . . .

- -
. . , , , , , , , . . , , , im ...

Itc L
per condotte d'acqua i enna.90 500 50(

, . . . . . .

-
- .

. . . .
. . . . . . . .

270 -

ImmSÏl10° . . .
. . . . i Ëuglio D0 500 500

. . . . . . . - - 414 416
.

. . . . . . . . . . -
-

dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250
. . . . . . .

- - . .
. .

. . . . . . . . . .
253 •

Telefoui ed A p. Elettriche .
I genna 89 100 100

. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . -
-

Generale er 'Ill minazione .
I genna. 90 500 500 . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
265 -

Anonima ramway mnibus , 250 250
. . . . . . .

- -

. . . . .
. .

. . . . . . .
138 50

Fondiaria Italiana . -
. . . I genna. 80 150 150

. .
.

. . , , -
-

. . . . . . . . . . . . . .
23 --

della Min. e Fond. Ant,imoltio . I aprile 90 250 850
. .

- -

. . . . . .
.

. .
.
. . . .

- -

Alei Materiali Laterizi . . • • · • • • •
-
-

• · • • · • • · · - - • • .

- -

Navi azione Generale Italiana i genna. 90 500 500
. . . . . . .

- - . .
. . . . . : . . . . . .

375 m
'

Meta largica Italiana . . . • « 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . . 290 -

della Piccola Borsa di Roma . , 250 250
. . .

.

- -

. . . . , , . . . . . , , .
235 -1

cautchoue ....•-.· · ·•··••• ¯¯

·•···· •···•··
0-

Arioni Sooietà Assicurazioal
Az. Fondiarie Incendi .

. , , . .
I gonna. 90 100 100

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
81 -

FondiarieVita ...-··•. » 250125 . .....
-- ....... ....... 250-

Obbilgazioni diverse
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.1887-88-89tluglio90 500 500

. . . .
. . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
292-

, TunistGolettaí0¡O(oro) > 10001000
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .

--

Soc. Immobiliare . .
. . . .

I ottobr.90 500 500
. . .

.
.

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
471 -

4010..... » 2ö0850 ....... -- ....... ....... 195-

Acqua Marcia .
. . . ,

i luglio 90 500 500
. . .

. . .
- -

, . . . . . . . . . . . .
478 -

SS. FF. Meridionali ,
. .
I ottobr 90 50f 500

. . . . . . .

- -

. .
.

. . .
. .

.
. . . .

- -

.

FF. Pontebba Alta Italia . I luglio 90 500 500
. .

.
.

. . .

-
-

. . . . . . . . . . . . . . - -
10

FF.SardenuovaEmis.30\01ottobr.90 500 500
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . .
. .

--

FF.Paler.Ma.TraIS.(Oro) » 300300
.......

-- ....... ....... --

II, » Iluglio90300300 ....... -- ....... ....... -- g
FF. Second della Sardegna e 500 500

. . . . . . .
- -

. . . .
.

. . . . . . .

- - o

Ferr. Napoli-Ottajano (5cro) > 256 250
. .

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . - - g
Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . ,

, 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . .
.
. .
- -

Titell a Quotazione Spoolale
Rendita Austriaca 4 010 (oro) . . . -

· -
-

· · • • · • ·

- -

• •
•

- • · · -
- .
- -

Obbl. prestito Croce Rossa italiana . I ottobr. 90 55 25
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

3 Francia. . . .
90 giorni 100 4711 Readita 5 Giò .

. .
94 90 Az. Banco di Roma

.
620 - Az. Soc. Mat. Later. 285 -

Parigi . . . . Cheques , , 101 27 11 » 3 010 . . . 58 - > Banca Tiberina
.

42 - , > Navig. Gen.
6 Londra . . . .

90 giorni , , 25 23 Obbl. Beni Eccles.5010 - - > > Ind.e Com. 470 - Italiana . Sig -

. . . . Cheques » » » Prest. Rothschild5010 100 - > > > Certif. 460 - * * Metallurgic.
Vienna, Trieste. 90 giorni > > > Obb.cittad1Roma40(0 440 - > Soc. Cred. Mobil. 540 - Italiana . 290 -

Germama . . .
90 giorni , » * * Cred. Fondiario > > > Merid. 1.50 - > • della Picco-

. . . Cheques » » » Santo Spirito. . 460 - > » Gas stampigl. 810 - la Borsa . 235 -
---- > Cred. Fondiario > » Acqua Marcia » » Fondiar. In-

Banca Nazion. 480 - st.
. .

800 - cendi
. . 85 -

. * Cred. Fondlario » » Condot. d'ac. 271 - > > Fond. Vita 230 -
Rispostadelpremi . . .

. . . • 29Decembre Ban.Naz.4ti2010496- * »Gen.Illumin. 260- > • Caoutchouc 90-
Prezzi di compensazione . . .

.

O
Az. For Meridionali

.
690 - * » Inimobiliare. 430 - Obbl. Soc.Imm. 5010 FI7 -

Compensazione . . .
. . - - · 3 *

» Mediterranee 556 - > > Molini e Ma- » • > 4010 19ô -

Liquidazione . . . . . .
. . .

31 *
» > certif 546 - gaz Gen.

.
253 - . . Ferroviarie 292 -

Banca Nazionale 1625 - > • TramwayOm. 140 - > Fe, Napoli-Otta-
Banca 6 010. Interessi sulle anticipazioul

» Romai
.

1 - nd.I l na 23 - lano 243 -

Per il Sindaco ARTURO MAZZUCHEl LI

TUhüN0 RAFFAELE, Gerente, - Tipogroßa della Gitzgetta Utileiale.


